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Parte 1 - Protocollo del 29-10-2013 - Statuto completo

sultati della votazione, dichiara chiusa l'assemblea alle ore 

nove e minuti cinquanta.               

La parte dichiara di aver già preso conoscenza dell'allegato e 

perciò dispensa me Notaio dalla lettura del medesimo. 

Il presente atto, 

scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia, ed 

in parte a mano da me notaio, è stato da me letto al comparen-

te che lo ha approvato e sottoscritto alle ore nove e minuti 

cinquanta.             

Occupa di due fogli 

di carta, quattro intere facciate e parte della presente quin-

ta. 

F.to ENRICO COLOMBO 

     FABIO GASPARE PANTE' 

Allegato "A" al n. 7880 di raccolta 

STATUTO 

TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA, SEDE E LIBRO SOCI 

ARTICOLO 1) DENOMINAZIONE SOCIALE ED EFFICACIA DELLO STATUTO 

1.1 - Il presente statuto disciplina la società a responsabi-

lità limitata denominata: "IBP Energia S.r.l." 

1.2 - La titolarità delle partecipazioni al capitale sociale 

della presente società e l'accettazione di funzioni e di inca-

richi disciplinati dal presente statuto implica l'accettazione 

delle norme recate dallo statuto stesso, anche se già vigenti 

alla data dell'acquisizione di dette partecipazioni o di as-

sunzione di detti funzioni e incarichi. 

ARTICOLO 2) OGGETTO SOCIALE 

2.1 - La società ha per oggetto: 

- l'esercizio, manutenzione e gestione dell'impianto di gene-

razione di energia elettrica da biomasse, sito nel Comune di 

Crescentino (VC), Strada del Ghiaro 26 (di seguito: l' “Im-

pianto”), delle relative opere di connessione e, per quanto di 

interesse dell'Impianto, delle parti comuni dell'impianto di 

produzione di bioetanolo adiacente all'Impianto e destinato a 

fornire la biomassa principale per l'alimentazione dell'Im-

pianto medesimo; 

- la produzione, distribuzione e commercializzazione dell'e-

nergia elettrica prodotta dall'Impianto conformemente ai prov-

vedimenti autorizzativi e alle convenzioni ad esso inerenti, 

nonché l'ottenimento di ogni forma di incentivazione, sovven-

zione ed altre misure analoghe fruibili secondo la legge dello 

Stato o altra norma dell'ordinamento per la produzione di e-

nergia elettrica da fonti rinnovabili; 

- l'adempimento alle obbligazioni contratte per il finanzia-

mento dell'Impianto principalmente attraverso gli utili creati 

con l'esercizio dell'attività di produzione e commercializza-

zione dell'energia elettrica e la fruizione delle misure di 

incentivazione e sovvenzione di cui al punto precedente.  

2.2 - La società non può: 

- compiere operazioni finanziarie, mobiliari o immobiliari 
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salvo quelle necessarie alla realizzazione, manutenzione e ge-

stione dell'Impianto; 

- assumere partecipazioni in altre società o enti; 

- prestare garanzie reali o personali a favore di terzi; 

- emettere titoli di debito.  

ARTICOLO 3) DURATA DELLA SOCIETA' 

3.1 - La durata della società è fissata al 31 dicembre 2050, 

salvo proroga. 

ARTICOLO 4) SEDE SOCIALE E DOMICILIO DEI SOCI 

4.1 - La società ha sede in Tortona (AL) e con le modalità di 

legge, potrà istituire o sopprimere sedi secondarie, filiali, 

succursali, uffici, agenzie o rappresentanze altrove sia in 

Italia sia all'estero. 

4.2 - Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la so-

cietà, si intende a tutti gli effetti quello risultante dal 

libro soci ove viene riportato a seguito di dichiarazione resa 

dal socio all'atto del suo ingresso nel capitale sociale. In 

mancanza dell'indicazione del domicilio del soci o nel libro 

dei soci si fa riferimento, per le persone fisiche, alla resi-

denza anagrafica e, per i soggetti diversi dalle persone fisi-

che, alla sede legale. 

TITOLO II - CAPITALE SOCIALE, PARTECIPAZIONI AL CAPITALE SO-

CIALE, FINANZIAMENTI DEI SOCI E TITOLI DI DEBITO 

ARTICOLO 5) CAPITALE SOCIALE E SUE VARIAZIONI 

5.1 - Il capitale sociale è di Euro 50.000,00 (cinquantamila 

virgola zero zero) ed è diviso in partecipazioni ai sensi 

dell'articolo 2468 del codice civile. Ogni socio è titolare di 

una sola unitaria partecipazione (a meno che si tratti di so-

cietà fiduciaria che dichiari di agire in base a una pluralità 

di mandati fiduciari, caso nel quale alla fiduciaria apparten-

gono tante quote - e altrettanti autonomi diritti di parteci-

pazione alla vita societaria - quanti sono i mandati fiduciari 

in relazione ai quali essa dichiara di agire) la cui entità è 

espressa mediante il raffronto tra il suo valore nominale e il 

valore nominale dell'intero capitale sociale. La partecipazio-

ne è divisibile in caso di sua alienazione totale o parziale o 

di successione a causa di morte. 

5.2 - Sia in sede di costituzione della società sia in sede di 

decisione di aumento del capitale sociale può essere derogato 

il disposto dell'articolo 2464, comma 3, del codice civile 

sulla necessità di eseguire i conferimenti in danaro. 

5.3 - In caso di conferimento avente ad oggetto una prestazio-

ne d'opera o di servizi, la polizza assicurativa o la fideius-

sione bancaria prestate ai sensi dell'articolo 2464, comma 6, 

del codice civile, devono essere rilasciate con la clausola “a 

prima richiesta” e con la rinuncia del fideiussore al benefi-

cio della preventiva escussione, devono essere depositate agli 

atti di un notaio e possono in qualsiasi momento essere sosti-

tuite con il versamento a titolo di cauzione a favore della 

società del corrispondente importo in danaro. 
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5.4 - Ai soci spetta il diritto di sottoscrivere le partecipa-

zioni rivenienti da un aumento del capitale sociale in misura 

pari alla percentuale di capitale da ciascuno di essi rispet-

tivamente posseduta alla data in cui la sottoscrizione è ef-

fettuata (nel caso in cui il socio sia una società fiduciaria 

che dichiari di agire in forza di una pluralità di mandati fi-

duciari, essa può esercitare o non esercitare tanti diritti di 

sottoscrizione quanti sono i mandati fiduciari in relazione ai 

quali essa dichiara di agire); i soci possono tuttavia decide-

re che le partecipazioni emesse in sede di aumento del capita-

le sociale siano attribuite ai sottoscrittori in misura non 

proporzionale ai conferimenti nel capitale sociale dagli stes-

si effettuati. 

5.5 - Il diritto di sottoscrivere le partecipazioni di nuova 

emissione in sede di aumento del capitale sociale deve essere 

esercitato dai soci entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 

della comunicazione inviata dall'organo amministrativo a cia-

scun socio recante l'avviso di offerta in opzione delle nuove 

partecipazioni, salvo che la decisione dei soci di aumentare 

il capitale sociale non stabilisca un termine maggiore di 30 

(trenta) giorni per l'esercizio del diritto di opzione predet-

to. 

5.6 - Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le 

partecipazioni di nuova emissione in sede di aumento del capi-

tale sociale, perchè ne facciano contestuale richiesta, hanno 

diritto di prelazione nella sottoscrizione delle partecipazio-

ni non optate dagli altri soci, a meno che la decisione di au-

mento del capitale sociale non disponga diversamente; se l'au-

mento di capitale non viene per intero sottoscritto dai soci, 

sia a seguito dell'esercizio del diritto di opzione che a se-

guito dell'esercizio del diritto di prelazione delle parteci-

pazioni inoptate, l'organo amministrativo non può eseguire il 

collocamento della quota inoptata presso terzi estranei alla 

compagine sociale, a meno che la decisione di aumento del ca-

pitale sociale non disponga diversamente. 

5.7 - I soci possono decidere che la sottoscrizione delle par-

tecipazioni emesse in sede di aumento del capitale sociale sia 

in tutto o in parte riservata a terzi estranei alla compagine 

sociale o che il diritto di opzione sia comunque escluso o li-

mitato; in tal caso, la decisione di aumento del capitale so-

ciale deve esplicitare le ragioni della limitazione o dell'e-

sclusione del diritto di opzione e spetta ai soci non consen-

zienti il diritto di recesso di cui all'articolo 2473 del co-

dice civile. 

5.8 - Il diritto di sottoscrivere le partecipazioni di nuova 

emissione in sede di aumento del capitale sociale non spetta 

per quelle partecipazioni di nuova emissione che, secondo la 

motivata decisione dei soci di aumento del capitale, devono 

essere liberate mediante conferimenti in natura o conferimenti 

di prestazioni d'opera o di servizi; in tal caso spetta ai so-
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ci non consenzienti il diritto di recesso di cui all'articolo 

2473 del codice civile. 

5.9 - In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, 

può essere omesso, motivando le ragioni di tale omissione nel 

verbale dell'assemblea, il preventivo deposito presso la sede 

sociale della relazione e delle osservazioni di cui all'arti-

colo 2482 bis, comma 2, del codice civile. 

5.10 - Nella fattispecie di cui all'articolo 2466, comma 2, 

del codice civile, in mancanza di offerte per l'acquisto, la 

partecipazione al capitale sociale di titolarità del socio mo-

roso non può essere venduta all'incanto. 

ARTICOLO 6) FINANZIAMENTI DEI SOCI ALLA SOCIETA' 

6.1 - I finanziamenti con diritto a restituzione della somma 

versata possono essere effettuati a favore della società e-

sclusivamente dai soci, anche non in proporzione alle rispet-

tive partecipazioni al capitale sociale, che risultano iscrit-

ti nel libro soci da almeno 3 (tre) mesi e che detengano una 

partecipazione al capitale pari almeno al 2 (due) per cento 

dell'ammontare del capitale nominale quale risulta dall'ultimo 

bilancio approvato (o comunque nei limiti e con le modalità 

che siano imposti dalla normativa tempo per tempo in vigore). 

6.2 - Salvo diversa determinazione, i versamenti effettuati 

dai soci a favore della società devono considerarsi infrutti-

feri. 

ARTICOLO 7) TITOLI DI DEBITO 

7.1 - La società non può emettere titoli di debito. 

ARTICOLO 8) 

PARTECIPAZIONI AL CAPITALE SOCIALE E LORO CIRCOLAZIONE 

8.1 - Le partecipazioni al capitale sociale possono essere as-

segnate ai soci in misura non proporzionale ai conferimenti da 

essi effettuati. 

8.2 - Non è consentita l'attribuzione a singoli soci di “par-

ticolari diritti” ai sensi dell'articolo 2468, comma 3, del 

codice civile. 

ARTICOLO 9) TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 

9.1 - In caso di trasferimento delle partecipazioni al capita-

le sociale e dei diritti di sottoscrizione e di prelazione di 

cui ai commi 4 e 6 dell'articolo 5 del presente statuto, per 

atto tra vivi, spetta agli altri soci il diritto di prelazio-

ne, precisandosi che: 

a) per "trasferimento" si intende qualsiasi negozio, a titolo 

oneroso o gratuito, avente ad oggetto o la piena proprietà o 

la nuda proprietà o l'usufrutto di detti partecipazioni o di-

ritti (ivi compresi, in via esemplificativa, la compravendita, 

la donazione, la permuta, il conferimento in società, la co-

stituzione di rendita, la dazione in pagamento, la cessione 

"in blocco", "forzata" o "coattiva", la trasmissione che si 

verifichi a seguito di operazioni di cessione o conferimento 

d'azienda, fusione e scissione), in forza del quale si conse-

gua, in via diretta o indiretta, il risultato del mutamento di 
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titolarità di detti partecipazioni o diritti; 

b) fermo restando il diritto di prelazione, in caso di costi-

tuzione di diritti reali di godimento sulla partecipazione, il 

diritto di voto deve permanere in capo al socio che concede il 

diritto reale, a meno che tutti gli altri soci unanimi non 

consentano che il voto spetti al titolare del diritto reale; 

c) il trasferimento si intende avvenuto e quindi il diritto di 

prelazione si origina (con riguardo alla partecipazione nella 

presente società di titolarità di un'altra società) anche nel 

caso in cui venga ceduta la partecipazione di controllo della 

società socia della presente società o avvenga un qualsiasi 

altro mutamento in detta partecipazione di controllo (come ad 

esempio per effetto di fusione, scissione, conferimento) che 

determini il subentro di un nuovo soggetto nella titolarità di 

detto controllo; in tal caso si intende che l'organo ammini-

strativo della società socia della presente società abbia (o 

suoi aventi causa abbiano) concesso opzione agli altri soci 

della presente società (per il prezzo determinato con la pro-

cedura di arbitraggio di cui oltre) per l'acquisto della par-

tecipazione o dei diritti di sua titolarità nella presente so-

cietà, da esercitare entro 60 giorni dal giorno in cui siano 

avvenuti la cessione o i mutamenti di cui sopra; dalla medesi-

ma data si applica l'ultimo comma del presente articolo. 

9.2 - Il diritto di prelazione è escluso: 

a) nei trasferimenti che avvengano a favore di altri soci, 

nonchè del coniuge, dei parenti dell' alienante entro il terzo 

grado e dei suoi affini entro il secondo grado; 

b) nei trasferimenti che rientrino nell'ambito di un “patto di 

famiglia” di cui all'art. 768-bis del codice civile; 

c) nei trasferimenti finalizzati all'instaurazione o alla ces-

sazione di un mandato fiduciario e quindi nei trasferimenti 

tra fiduciante e società fiduciaria e viceversa, a patto che 

la società fiduciaria esibisca la scritturazione del proprio 

registro delle intestazioni fiduciarie dalla quale risulti il 

mandato fiduciario tra fiduciante e società fiduciaria ed ac-

cetti espressamente l'osservanza delle presenti norme statuta-

rie in tema di diritto di prelazione; sono invece soggetti a 

prelazione la sostituzione del fiduciante senza sostituzione 

della società fiduciaria e pure qualsiasi trasferimento effet-

tuato dalla società fiduciaria a soggetti diversi dal proprio 

fiduciante e ancora qualsiasi trasferimento effettuato dal fi-

duciante a soggetti diversi dalla propria società fiduciaria; 

d) nei trasferimenti a società controllanti la società socia o 

a società controllate dalla medesima o soggette al controllo 

della stessa società che controlla la società socia. 

e) nei trasferimenti di quote date in pegno laddove la pro-

prietà e titolarità delle quote venga ceduta dal creditore pi-

gnoratizio per realizzare il pegno. 

9.3 - Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmen-

te e cioè deve esercitarsi solo con riferimento all'intero og-

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Statuto aggiornato al 29-10-2013

IBP ENERGIA S.R.L.
Codice fiscale: 02414270062

       di    6 30



getto dei negozi traslativi di cui al primo comma (nel caso in 

cui sia socia una società fiduciaria che dichiari di agire in 

base a una pluralità di mandati fiduciari, ad essa spettano 

tanti diritti di prelazione quanti sono i mandati fiduciari in 

base ai quali essa dichiara di agire). Nel caso di proposta di 

vendita congiunta da parte di più soci, l'esercizio del dirit-

to di prelazione degli altri soci non deve necessariamente a-

vere ad oggetto il complesso delle partecipazioni o dei dirit-

ti oggetto della proposta congiunta ma può riguardare solo le 

partecipazioni o i diritti di alcuno dei proponenti. 

9.4 - Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di 

essi effettua l'acquisto in misura proporzionale alla parteci-

pazione al capitale sociale già di propria titolarità e quindi 

in capo a chi esercita la prelazione si accresce il diritto di 

prelazione che altri soci non esercitino; chi esercita la pre-

lazione può tuttavia, all'atto dell'esercizio del diritto di 

prelazione, dichiarare di non voler beneficiare di detto ac-

crescimento o di volerne beneficiare solo in parte o a deter-

minate condizioni; e se, per effetto di detta rinuncia totale 

o parziale all' accrescimento, quanto è oggetto della proposta 

di trasferimento non sia per intero sottoposto a prelazione, 

si rientra nella previsione del primo periodo del comma prece-

dente. 

9.5 - Il socio (d'ora innanzi "proponente") che intende effet-

tuare il trasferimento mediante atto a titolo oneroso e con 

corrispettivo fungibile, deve prima farne offerta (d'ora in-

nanzi "la proposta"), alle stesse condizioni, agli altri soci 

tramite l'organo amministrativo, al quale deve comunicare 

l'entità di quanto è oggetto di trasferimento, il prezzo ri-

chiesto, le condizioni di pagamento, le esatte generalità o i 

dati identificativi del potenziale acquirente e i termini tem-

porali di stipula dell'atto traslativo. 

9.6 - Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di 

ricevimento della predetta comunicazione, l'organo amministra-

tivo deve dare notizia della proposta di alienazione a tutti i 

soci iscritti nel libro dei soci alla predetta data, assegnan-

do agli stessi un termine di 20 (venti) giorni dal ricevimento 

della comunicazione, per l'esercizio del diritto di prelazio-

ne. 

9.7 - Entro questo ultimo termine, i soci, a pena di decaden-

za, devono comunicare al proponente e all'organo amministrati-

vo la propria volontà di esercitare la prelazione, a meno che 

non si intenda attivare la procedura di arbitraggio di cui ol-

tre; il ricevimento di tale comunicazione da parte dell'organo 

amministrativo costituisce il momento di perfezionamento del 

negozio traslativo, e cioè intendendosi la proposta del propo-

nente una proposta contrattuale ai sensi dell'articolo 1326 

codice civile e l'organo amministrativo il domiciliatario del 

proponente medesimo per le comunicazioni inerenti all'accetta-

zione di detta proposta. 
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9.8 - Qualora il corrispettivo proposto dal proponente sia ri-

tenuto eccessivo, ciascun socio può richiedere la nomina di un 

arbitratore al Presidente del Tribunale nella cui circoscri-

zione la società ha la propria sede legale, dando di ciò noti-

zia all'organo amministrativo entro il termine di 20 - venti - 

giorni dal ricevimento della notizia della proposta di aliena-

zione, il quale a sua volta ne fa tempestiva comunicazione al 

proponente e agli altri soci. 

9.9 - L'arbitratore è nominato per determinare il corrispetti-

vo monetario della partecipazione o dei diritti che sono og-

getto del proposto negozio traslativo e deve giudicare con “e-

quo apprezzamento”, entro trenta giorni dal giorno del ricevi-

mento dell'incarico; tale corrispettivo monetario deve essere 

determinato con riferimento al valore effettivo della parteci-

pazione o dei diritti oggetto di trasferimento alla data del 

ricevimento della proposta di alienazione da parte dell'organo 

amministrativo. 

9.10 - La decisione dell'arbitratore circa l'ammontare del 

corrispettivo di quanto è oggetto del proposto negozio trasla-

tivo deve essere notificata all'organo amministrativo, il qua-

le ne fa tempestiva comunicazione al proponente, precisandosi 

che: 

a) ove il corrispettivo proposto dal proponente sia maggiore 

del valore stabilito dall'arbitratore, la proposta si intende 

fatta (fatto salvo il caso della revoca di cui oltre) per il 

corrispettivo pari al valore stabilito dall'arbitratore; 

b) ove il corrispettivo proposto dal proponente sia minore del 

valore stabilito dall'arbitratore, la proposta si intende fat-

ta per il corrispettivo proposto dal proponente. 

9.11 - Il proponente, ricevuta la comunicazione della decisio-

ne dell'arbitratore, può revocare la propria proposta nel caso 

in cui l'arbitratore abbia stabilito un corrispettivo inferio-

re a quello proposto dal proponente. Nel caso in cui intenda 

revocare tale proposta, egli deve darne comunicazione all'or-

gano amministrativo della società entro il termine di 15 

(quindici) giorni dal giorno di ricevimento della anzidetta 

comunicazione, a pena di decadenza dalla facoltà di revoca. 

9.12 - Sia nel caso in cui il proponente revochi la propria 

proposta, sia nel caso in cui il medesimo confermi la propria 

proposta, sia nel caso in cui manchi qualsiasi comunicazione 

da parte del proponente (una volta che, in quest'ultimo caso, 

siano decorsi i 15 - quindici - giorni come sopra concessigli 

per revocare la sua proposta e si sia verificata pertanto la 

decadenza dalla facoltà di revoca), l'organo amministrativo 

deve darne comunicazione (unitamente alla decisione dell'arbi-

tratore) a tutti i soci. 

9.13 - I soci destinatari della comunicazione di cui al comma 

precedente (fatta eccezione per il caso di intervenuta revoca 

della proposta) possono dunque esercitare la prelazione dando-

ne comunicazione al proponente e all'organo amministrativo 
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della società entro il termine di 15 (quindici) giorni da 

quello di ricevimento della comunicazione di cui al comma pre-

cedente, a pena di decadenza; il ricevimento di tale comunica-

zione da parte dell' organo amministrativo costituisce il mo-

mento di perfezionamento del negozio traslativo, e cioè inten-

dendosi la proposta del proponente una proposta contrattuale 

ai sensi dell'articolo 1326 codice civile e l'organo ammini-

strativo il domiciliatario del proponente medesimo per le co-

municazioni inerenti all'accettazione di detta proposta. 

9.14 - Qualora vi siano soci che intendano esercitare la pre-

lazione senza adire l'arbitratore per la determinazione del 

corrispettivo, mentre altri soci domandino l' arbitraggio, si 

fa comunque luogo per tutti alla procedura di arbitraggio. 

L'esercizio del diritto di prelazione che sia stato eventual-

mente effettuato da taluno dei soci prima dell'inizio della 

procedura di arbitraggio si intende pertanto come se non fosse 

stato effettuato e il socio che intenda esercitare la prela-

zione deve ripetere la propria comunicazione di esercizio del 

diritto di prelazione una volta compiuta la procedura di arbi-

traggio di cui sopra. 

9.15 - Ove si tratti di trasferimento per atto tra vivi a ti-

tolo gratuito o a titolo oneroso con corrispettivo infungibi-

le, agli altri soci spetta il diritto di prelazione, discipli-

nato con le medesime modalità descritte nei commi che precedo-

no, ove applicabili; in tal caso, il prelazionante deve corri-

spondere all'avente causa a titolo gratuito o al cedente a ti-

tolo oneroso una somma in valuta legale di valore nominale pa-

ri al valore effettivo della partecipazione o dei diritti per 

i quali è stato esercitato il diritto di prelazione. Tale va-

lore effettivo è da determinarsi mediante lo svolgimento di un 

procedimento di arbitraggio disciplinato nei medesimi termini 

di cui sopra, al fine di stabilire il valore effettivo della 

partecipazione o dei diritti per i quali è stato esercitato il 

diritto di prelazione. 

9.16 - In caso di esercizio della prelazione, la stipula 

dell'atto notarile per la formalizzazione del trasferimento e 

il pagamento del corrispettivo dovuto devono avvenire nei me-

desimi termini e modalità indicati nella proposta di aliena-

zione formulata dal socio proponente. Nel caso di termini già 

scaduti (o scadenti entro i venti giorni da quello di perfe-

zionamento del negozio traslativo), a causa dell'espletamento 

delle procedure che precedono, essi si intendono parificati al 

quindicesimo giorno successivo al giorno di perfezionamento 

del negozio traslativo. 

9.17 - Nel caso che nessuno dei soci eserciti il diritto di 

prelazione con le descritte modalità, il socio che intende 

procedere al trasferimento può liberamente effettuare l'atto 

traslativo entro i termini indicati nella sua proposta di a-

lienazione; se detti termini sono scaduti (o scadono entro 

venti giorni dal giorno in cui è scaduto il termine per gli 
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altri soci per esercitare il diritto di prelazione) a causa 

dell' espletamento della procedura che precede, essi sono pa-

rificati al quindicesimo giorno successivo al giorno in cui è 

scaduto il termine per gli altri soci per esercitare il dirit-

to di prelazione. Ove l'atto traslativo non sia perfezionato 

nei termini che precedono, il socio che intende effettuare il 

trasferimento deve ripetere tutta la procedura di cui sopra. 

9.18 - Per i casi in cui debba come sopra procedersi alla de-

terminazione del valore effettivo della partecipazione o dei 

diritti oggetto di trasferimento, esso è computato tenendosi 

in considerazione la redditività normalizzata e prospettica 

della società, il valore attuale del suo patrimonio e quindi 

dei suoi beni materiali e immateriali e di ogni altra circo-

stanza e condizione che siano normalmente tenute in considera-

zione nella tecnica valutativa delle partecipazioni societarie 

e pure considerando che, ove si tratti di valutare una parte-

cipazione da cui derivi il controllo della società oppure una 

partecipazione “di minoranza”, al suo valore è da aggiungere o 

da togliere un valore pari al quello che viene comunemente de-

finito quale “premio di maggioranza” o quale “disvalore di mi-

noranza”; nel calcolo del valore della quota o dei diritti og-

getto di trasferimento occorre computare pure il valore 

dell'avviamento della società. 

9.19 - Le spese dell'arbitraggio sono a carico per metà del 

socio proponente e per metà a carico di coloro che esercitano 

la prelazione o, in mancanza di esercizio della prelazione, di 

coloro che hanno richiesto l'arbitraggio; qualora tuttavia 

dall' arbitraggio emerga che il valore della partecipazione o 

dei diritti oggetto di stima sia inferiore di oltre il 30 per 

cento al corrispettivo richiesto dal proponente, l'intero co-

sto dell' arbitraggio grava sul proponente anche se egli abbia 

effettuato la revoca della sua proposta. 

9.20 - In caso di costituzione del diritto di pegno, il dirit-

to di voto per le decisioni relative alle modificazioni 

dell'atto costitutivo, per le decisioni di compiere operazioni 

che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto so-

ciale determinato nell'atto costitutivo, e, nel rispetto di 

quanto previsto nell'atto costitutivo del pegno, per le deci-

sioni relative alla distribuzione degli utili e/o di riserve 

di patrimonio netto iscritte a bilancio, spetta al creditore 

pignoratizio salvo che non sia diversamente pattuito con 

quest'ultimo. Ove il socio e il creditore pignoratizio abbiano 

convenuto che il diritto di voto per le decisioni relative al-

le modificazioni dell'atto costitutivo,per le decisioni di 

compiere operazioni che comportano una sostanziale modifica-

zione dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo e 

per le decisioni relative alla distribuzione degli utili tra i 

soci e/o relative alla distribuzione di riserve di patrimonio 

netto iscritte a bilancio, debbano essere assunte dal socio, 

previo consenso scritto del creditore pignoratizio, tale con-
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senso dovrà essere fatto constare nel verbale recante la deci-

sione dei soci, a pena di invalidità della delibera. Al verba-

le dovrà essere allegata idonea prova scritta del consenso al-

la decisione espresso per iscritto dal creditore pignoratizio.   

9.21 - Qualsiasi atto venga stipulato in violazione di quanto 

disposto dal presente articolo si considera inefficace nei 

confronti della società e dei soci cosicché la società non può 

iscrivere l'avente causa nel libro dei soci e questi non può 

esercitare alcun diritto connesso alla titolarità dei diritti 

e delle partecipazioni acquisiti in violazione del diritto di 

prelazione e, in particolare, il diritto agli utili, il dirit-

to di voto, il diritto di partecipare sotto qualsiasi forma 

alla vita sociale e il diritto di ripartizione del patrimonio 

sociale in sede di liquidazione della società. 

ARTICOLO 10) MORTE DEL SOCIO 

10.1 - Le partecipazioni sono trasferibili per successione a 

causa di morte. La partecipazione trasferita per successione 

legittima o testamentaria dovrà essere offerta in opzione da-

gli eredi e/o legatari del socio defunto, entro trenta giorni 

dalla data dell'acquisto a causa di morte, a tutti i soci nei 

modi e con gli effetti del presente articolo, ad un prezzo che 

sarà determinato con i criteri previsti dalla legge per la li-

quidazione della quota del socio receduto.  

10.2 - Nel caso di subentro di più eredi o legatari nella par-

tecipazione del defunto, costoro nominano un rappresentante 

comune e si applicano gli articoli 1105 e 1106 del codice ci-

vile. 

ARTICOLO 11) RECESSO DEL SOCIO 

11.1 - Il socio può recedere dalla società, per l'intera sua 

partecipazione nei casi previsti dall'articolo 2473 del codice 

civile. Nel caso in cui sia socio una società fiduciaria la 

quale dichiari di agire in base a una pluralità di mandati fi-

duciari, alla stessa spettano tanti diritti di recesso quanti 

sono i mandati fiduciari in base ai quali essa dichiara di a-

gire. 

11.2 - Il socio che intende recedere deve comunicare tale sua 

volontà all'organo amministrativo mediante lettera raccomanda-

ta spedita entro 15 giorni dall'iscrizione nel Registro delle 

Imprese della decisione che lo legittima o, in mancanza, dalla 

trascrizione di detta decisione nel libro delle decisioni dei 

soci o degli amministratori oppure, in mancanza di quanto pre-

cede, dalla conoscenza del fatto o dell'atto che legittima il 

recesso. 

11.3 - In detta raccomandata devono essere indicati: 

a) le generalità del socio recedente; 

b) il domicilio eletto dal recedente per le comunicazioni ine-

renti al procedimento di recesso; 

c) il valore nominale della partecipazione al capitale sociale 

per la quale il diritto di recesso viene esercitato. 

11.4 - La dichiarazione di recesso è efficace dal giorno  in 
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cui la lettera raccomandata predetta giunge all'indirizzo del-

la sede legale della società. Il giorno di efficacia del re-

cesso è quello a cui devesi far riferimento per la valutazione 

della partecipazione del recedente; da detta data decorre il 

termine di cui all'articolo 2473 per la liquidazione della 

partecipazione al socio receduto. 

5. La partecipazione per la quale è effettuato il diritto di 

recesso è inalienabile. 

6. La valutazione della partecipazione per la quale il rece-

dente ha esercitato il diritto di recesso è effettuata con le 

stesse modalità previste dal presente statuto per la valuta-

zione della partecipazione per la quale sia esercitato il di-

ritto di prelazione. 

7. All'organo amministrativo compete di modificare l'importo 

del capitale sociale indicato dal presente statuto e di depo-

sitare al Registro delle Imprese la versione aggiornata dello 

statuto medesimo in considerazione delle variazioni che il ca-

pitale sociale subisca a seguito dell'esercizio della facoltà 

di recesso da parte di uno o più soci. 

TITOLO III - DECISIONI DEI SOCI 

ARTICOLO 12) DECISIONI DEI SOCI - COMPETENZE 

12.1 - Ai sensi dell'articolo 2463, comma 2, n. 7) e dell'ar-

ticolo 2479 del codice civile sono di competenza dei soci, ol-

tre che le materie indicate all'articolo 2479, comma 2: 

a) le decisioni sugli argomenti che uno o più amministratori 

sottopongono alla loro approvazione; 

b) le decisioni sugli argomenti per i quali anche uno solo dei 

soci richieda l'adozione di una decisione da parte dei soci; 

c) le decisioni di trasferimento della sede sociale nell'ambi-

to dello stesso Comune. 

12.2 - Non deve essere autorizzato da decisione dei soci, ai 

sensi dell'articolo 2465 del codice civile, l'acquisto da par-

te della società, per un corrispettivo pari o superiore al de-

cimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fon-

datori, dei soci non fondatori e degli amministratori, nei due 

anni dalla iscrizione della società. 

12.3 - Sono altresì di competenza dei soci le decisioni rela-

tive alla distribuzione delle riserve di patrimonio netto i-

scritte a bilancio, fatto salvo quanto previsto agli articoli 

9.20, 9.21 e 22.4 del presente statuto. 

ARTICOLO 13) DECISIONI DEI SOCI - MODALITA' 

13.1 - I soci esprimono le proprie decisioni mediante consul-

tazione scritta o consenso espresso per iscritto, fatta ecce-

zione per le seguenti decisioni: 

a) quelle per le quali l'articolo 2479, comma 4, prevede la 

obbligatorietà della decisione assembleare; 

b) quelle per le quali anche uno solo dei soci richieda l'ado-

zione del metodo assembleare; detta richiesta può essere for-

mulata sia prima dell'inizio che durante lo svolgimento di un 

procedimento decisionale mediante consenso espresso per i-
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scritto o consultazione scritta, il quale in tal caso viene 

pertanto sospeso. 

ARTICOLO 14) DECISIONI DEI SOCI MEDIANTE CONSULTAZIONE SCRITTA 

14.1 - Ogni qualvolta si adotti il metodo della decisione me-

diante consultazione scritta, chi intende consultare gli altri 

soci e proporre loro l'assunzione di una data decisione entro 

un dato termine, formula detta proposta in forma scritta su 

qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico), recante l'oggetto 

della proposta decisione e le sue ragioni, apponendovi la pro-

pria sottoscrizione o in forma autografa o in forma digitale. 

14.2 - La consultazione degli altri soci avviene a cura del 

proponente mediante deposito presso la sede sociale e trasmis-

sione di detta proposta attraverso qualsiasi sistema di comu-

nicazione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica; la 

trasmissione, oltre che ai componenti dell'organo amministra-

tivo e, se nominati, ai sindaci, deve essere diretta a tutti i 

soci, i quali (personalmente o a mezzo di un rappresentante, 

il quale dimostri la sua idonea legittimazione), se intendono 

esprimere voto favorevole, di astensione o contrario, devono 

comunicare (con ogni sistema di comunicazione, ivi compresi il 

telefax e la posta elettronica) al socio proponente e alla so-

cietà la loro volontà espressa in forma scritta, su qualsiasi 

supporto (cartaceo o magnetico) ove sia pure apposta la sotto-

scrizione del socio o del suo rappresentante in forma autogra-

fa o in forma digitale, entro il termine che deve essere indi-

cato nella proposta; la mancanza di detta comunicazione nel 

termine prescritto va intesa come espressione di astensione. 

14.3 - La proposta di decisione può essere revocata dal propo-

nente fintantoché la decisione non si sia formata. La proposta 

si intende approvata e la decisione si intende formata se nel 

termine indicato nella proposta alla società sia pervenuta 

l'adesione dei soci che complessivamente rappresentino la quo-

ta di capitale necessaria per formare la maggioranza richie-

sta. Il socio può revocare il proprio voto fintantoché la de-

cisione non si sia formata. 

14.4 - A cura dell'organo amministrativo la decisione così 

formata deve tempestivamente essere comunicata a tutti i soci 

(con qualsiasi sistema di comunicazione, ivi compresi il tele-

fax e la posta elettronica) e, se nominato, all'Organo di con-

trollo e trascritta nel libro delle decisioni dei soci ai sen-

si dell'articolo 2478 del codice civile, indicando: 

a) la data in cui la decisione si è formata; 

b) l'identità dei votanti e il capitale rappresentato da cia-

scuno; 

c) l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissen-

zienti; 

d) su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti al-

la decisione adottata. 

14.5 - Il documento contenente la proposta di decisione invia-

to a tutti i soci e i documenti pervenuti alla società e re-
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canti l' espressione della volontà dei soci vanno conservati 

in allegato al libro ove è trascritta la decisione adottata. 

Al medesimo libro va allegata la documentazione inerente le 

proposte di decisione che non abbiano avuto favorevole acco-

glimento, delle quali comunque sul libro medesimo occorre far 

menzione. 

ARTICOLO 15) 

DECISIONI DEI SOCI MEDIANTE CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO 

15.1 - Ove si adotti il metodo della decisione mediante con-

senso dei soci espresso per iscritto, la decisione si intende 

formata nel momento in cui presso la sede sociale pervenga 

(con qualsiasi sistema di comunicazione ivi compresi il tele-

fax e la posta elettronica) la documentazione attestante il 

consenso ad una data decisione espresso (personalmente dal so-

cio o a mezzo di un rappresentante) in forma scritta (su qual-

siasi supporto, cartaceo o magnetico, e con l'apposizione del-

la sottoscrizione in forma autografa o in forma digitale) dai 

soci che complessivamente rappresentino la quota di capitale 

sociale necessaria per formare la maggioranza richiesta. Ogni 

consenso che pervenga alla società in ordine all'assunzione di 

una data decisione da parte dei soci, deve essere immediata-

mente protocollato sul libro delle decisioni dei soci e tempe-

stivamente comunicato (con qualsiasi sistema di comunicazione 

ivi compresi il telefax e la posta elettronica) dall'organo 

amministrativo a tutti i soci, in modo che essi possano espri-

mere le loro determinazioni. 

15.2 - Per la formazione della maggioranza richiesta si tiene 

conto dei consensi pervenuti alla società in ordine ad una da-

ta decisione nello spazio di dieci giorni e pertanto non si 

possono sommare tra loro consensi pervenuti in spazi temporali 

maggiori di dieci giorni. 

15.3 - Il socio può revocare il proprio consenso ad una data 

decisione, fintanto che la decisione non si sia formata. 

15.4 - A cura dell'organo amministrativo la decisione come so-

pra formata deve tempestivamente essere comunicata a tutti i 

soci (con qualsiasi sistema di comunicazione, ivi compresi il 

telefax e la posta elettronica) e, se nominati, ai sindaci e 

trascritta nel libro delle decisioni dei soci ai sensi 

dell'articolo 2478 del codice civile, indicando: 

a) la data in cui la decisione si è formata; 

b) l'identità dei votanti e il capitale rappresentato da cia-

scuno; 

c) l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissen-

zienti; 

d) su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti al-

la decisione adottata. 

15.5 - La documentazione pervenuta alla società e recante l'e-

spressione della volontà dei soci in ordine all'assunzione di 

decisioni mediante consenso espresso per iscritto va conserva-

ta in allegato al libro ove è trascritta la decisione adotta-

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Statuto aggiornato al 29-10-2013

IBP ENERGIA S.R.L.
Codice fiscale: 02414270062

       di    14 30



ta. Al medesimo libro va allegata la documentazione inerente 

le proposte di decisione che non abbiano avuto favorevole ac-

coglimento, delle quali comunque sul libro medesimo occorre 

far menzione. 

ARTICOLO 16) ASSEMBLEA DEI SOCI - CONVOCAZIONE 

16.1 - L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo ogni 

qualvolta sia ritenuto opportuno e pure quando ne faccia ri-

chiesta, con l'indicazione degli argomenti da trattare, anche 

uno solo dei soci. La convocazione è effettuata mediante avvi-

so spedito ai soci almeno 8 (otto) giorni prima del giorno 

fissato per l'assemblea. L'avviso può essere redatto su qual-

siasi supporto (cartaceo o magnetico) e può essere spedito con 

qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il telefax e la 

posta elettronica). 

16.2 - In caso di inerzia dell'organo amministrativo all'ef-

fettuazione della convocazione che si sia protratta per oltre 

dieci giorni, l'avviso di convocazione può essere spedito dai 

soci che rappresentino almeno il 15 per cento del capitale. 

ARTICOLO 17) ASSEMBLEA DEI SOCI - LUOGO DI CONVOCAZIONE 

17.1 - L'assemblea può essere convocata sia presso la sede so-

ciale sia altrove, purché in Italia, nonché negli Stati membri 

dell'Unione Europea e negli Stati Uniti d'America. 

ARTICOLO 18) ASSEMBLEA DEI SOCI - RAPPRESENTANZA 

18.1 - La rappresentanza in assemblea deve essere conferita 

con delega scritta, consegnata al delegato anche mediante te-

lefax o posta elettronica. 

ARTICOLO 19) ASSEMBLEA DEI SOCI - PRESIDENZA 

19.1 - La presidenza dell'assemblea spetta all'amministratore 

unico o al presidente del consiglio di amministrazione oppure, 

in caso di sua mancanza o assenza, al consigliere più anziano 

di età. In via subordinata l'assemblea designa come presidente 

uno qualsiasi degli intervenuti a maggioranza semplice del ca-

pitale presente. 

19.2 - Il presidente dell'assemblea è assistito da un segreta-

rio designato dall'assemblea a maggioranza semplice del capi-

tale presente. 

19.3 - Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo 

amministrativo lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario 

sono attribuite ad un notaio designato dall'organo amministra-

tivo medesimo. 

19.4 - Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità 

della costituzione dell'assemblea, accerta l'identità e la le-

gittimazione dei presenti, regola lo svolgimento dell'adunan-

za, accerta e proclama i risultati delle votazioni; di tutto 

quanto precede viene dato conto nel verbale dell'adunanza, che 

il presidente dell'assemblea sottoscrive dopo aver svolto at-

tività di supervisione durante la sua redazione. 

ARTICOLO 20) ASSEMBLEA DEI SOCI - INTERVENTO IN ASSEMBLEA 

20.1 - Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che ri-

sultano iscritti nel libro dei soci e che hanno diritto di vo-
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to nelle materie iscritte all'ordine del giorno. Il voto non 

può essere espresso per corrispondenza. 

20.2 - L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di-

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video colle-

gati (il collegamento solo in via audio è consentito unicamen-

te quando a libro soci non risultino iscritti più di venti so-

ci), a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e 

i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. 

In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell' assemblea, anche a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabil-

mente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, rego-

lare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i 

risultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nominati-

vi dei partecipanti all'adunanza in quel luogo; detto foglio 

di presenza va allegato al verbale dell'adunanza; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari; 

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo re-

ale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-

menti all' ordine del giorno; 

e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indica-

ti nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati 

a cura della società, nei quali gli intervenuti possano afflu-

ire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sono 

presenti il presidente e il soggetto verbalizzante. 

ARTICOLO 21) DECISIONI DEI SOCI - QUORUM 

21.1 - Le decisioni dei soci sono assunte: 

a) con il voto favorevole dei 2/3 (due terzi) del capitale so-

ciale, se si tratta di decisioni inerenti aventi ad oggetto 

modificazioni statutarie; b) con il voto favorevole della mag-

gioranza del capitale sociale, in ogni altro caso; 

in caso di decisione assembleare, le modalità di espressione 

del voto, fermo restando che deve in ogni caso trattarsi di 

una modalità che consenta l'individuazione di coloro che e-

sprimano voto contrario oppure che si astengano, sono decise 

dall'assemblea. 

21.2 - In caso di socio in conflitto d'interessi, in caso di 

voto di astensione e in ogni altro caso nel quale il diritto 

di voto non può essere esercitato, per il calcolo dei quorum 

necessari, dal valore nominale dell'intero capitale sociale si 

sottrae il valore nominale della partecipazione di titolarità 

del socio in conflitto d'interessi o che non esercita il di-

ritto di voto. 

21.3 - In caso di assemblea totalitaria, le decisioni assunte 

devono essere tempestivamente comunicate agli amministratori e 

ai sindaci che sono rimasti assenti. 

21.4 - A ciascun socio spetta il diritto di voto in misura 

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Statuto aggiornato al 29-10-2013

IBP ENERGIA S.R.L.
Codice fiscale: 02414270062

       di    16 30



proporzionale alla sua partecipazione al capitale sociale; nel 

caso in cui sia socio una società fiduciaria che dichiari di 

agire in forza di mandato fiduciario conferito da una plurali-

tà di fiducianti, la fiduciaria può esprimere tanti voti quan-

ti sono i mandati fiduciari in base ai quali essa dichiara di 

agire e ciascun voto espresso dalla fiduciaria è di entità 

proporzionale alla partecipazione al capitale sociale di tito-

larità del fiduciante quale dichiarato dalla fiduciaria. 

ARTICOLO 22) ASSEMBLEA DEI SOCI - VERBALIZZAZIONE 

22.1 - Le decisioni dell'assemblea dei soci devono constare da 

verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal no-

taio. 

22.2 - Il verbale deve indicare, oltre a quanto indicato 

nell'articolo 19, comma 4 del presente statuto: 

a) la data dell'assemblea; 

b) anche in allegato, l'identità dei partecipanti e il capita-

le rappresentato da ciascuno; 

c) gli argomenti trattati e le decisioni assunte; 

d) le modalità e il risultato delle votazioni; 

e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione dei 

soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. 

22.3 - Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei 

soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 

22.4 - In caso di costituzione del diritto di pegno,ove il so-

cio e il creditore pignoratizio abbiano convenuto che il di-

ritto di voto per le decisioni relative alle modificazioni 

dell'atto costitutivo, per le decisioni di compiere operazioni 

che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto so-

ciale determinato nell'atto costitutivo, nonché per le deci-

sioni relative alla distribuzione degli utili e/o di riserve 

di patrimonio netto iscritte a bilancio,  debbano essere as-

sunte dal socio, previo consenso scritto del creditore pigno-

ratizio, tale consenso dovrà essere fatto constare nel verbale 

recante la decisione dei soci, a pena di invalidità della de-

libera. Al verbale dovrà essere allegata idonea prova scritta 

del consenso alla decisione espresso per iscritto dal credito-

re pignoratizio. 

22.5 - Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico, 

deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la 

più rapida possibile esecuzione degli obblighi di deposito / 

pubblicazione e deve essere trascritto tempestivamente a cura 

dell' organo amministrativo nel libro delle decisioni dei so-

ci. 

TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA SOCIALE, 

CONTROLLO DEI CONTI E AZIONE DI RESPONSABILITA' 

ARTICOLO 23) AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA' 

23.1 - Ferma restando la competenza dei soci per le decisioni 

nelle materie di cui all' articolo 12 del presente statuto, la 

società può essere alternativamente amministrata con i seguen-

ti modelli di amministrazione:  
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a) da un amministratore unico; oppure, 

b) da un consiglio di amministrazione, composto da un minimo 

di due ed un massimo di nove membri, i cui componenti operara-

no  con metodo collegiale, che può esplicarsi o in via simul-

tanea oppure mediante consenso espresso per iscritto o consul-

tazione scritta, con le modalità di cui oltre; 

c) da due a nove amministratori, che non formano un consiglio 

di amministrazione, e che operano  con metodo congiuntivo, se-

condo quanto previsto dall'articolo 24 del presente statuto. 

23.2 - La nomina dei componenti dell'organo amministrativo, la 

determinazione del loro numero e la scelta del modello di am-

ministrazione competono ai soci ai sensi dell'articolo 2479 

del codice civile. 

23.3 - L'amministrazione della società può essere affidata an-

che a soggetti che non siano soci. 

23.4 - Non possono essere nominati componenti dell'organo am-

ministrativo e se nominati decadono dall'ufficio coloro che si 

trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codi-

ce civile. 

23.5 - I componenti dell'organo amministrativo durano in cari-

ca per il periodo fissato dall'atto costitutivo o all'atto 

della nomina; in mancanza di fissazione di termine, essi dura-

no in carica fino a revoca o a dimissioni. 

23.6 - La revoca può essere deliberata, anche in assenza di 

giusta causa, sia se il componente dell'organo amministrativo 

venga nominato a tempo indeterminato sia se esso venga nomina-

to a tempo determinato. In caso di revoca senza giusta causa 

dell' amministratore nominato a tempo indeterminato, nulla è 

dovuto al componente dell'organo amministrativo revocato, a 

titolo di risarcimento del danno eventualmente causato dalla 

mancanza della giusta causa di revoca (salvo il risarcimento 

per mancanza di congruo preavviso, ai sensi dell'articolo 

1725, comma 2, del codice civile), intendendosi l'assunzione 

dell'incarico di amministrazione come accettazione di quanto 

previsto dal presente statuto e pertanto come rinuncia all'e-

ventuale diritto al risarcimento del danno provocato dalla re-

voca senza giusta causa. 

23.7 - Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi mem-

bri il proprio presidente a maggioranza assoluta dei suoi com-

ponenti, a meno che la funzione di presidenza sia attribuita 

ad uno dei componenti dell'organo amministrativo all'atto del-

la sua nomina; con le medesime modalità possono essere nomina-

ti anche uno o più vice presidenti cui sono attribuiti i pote-

ri di sostituzione del presidente in caso di sua assenza o im-

pedimento, con i limiti e secondo le modalità eventualmente 

stabiliti all'atto della loro nomina. 

23.8 - Il presidente del consiglio di amministrazione: 

a) convoca il consiglio di amministrazione e ne fissa l'ordine 

del giorno;  

b) provvede affinché adeguate informazioni sulle materie i-
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scritte all'ordine del giorno vengano tempestivamente fornite 

a tutti i consiglieri; assicura adeguati flussi informativi 

tra il management e l'organo amministrativo e si adopera al 

fine di garantire la completezza delle informazioni sulla base 

delle quali vengono assunte le deliberazioni e sono esercitati 

dall'organo amministrativo gli eventuali poteri di direzione, 

di indirizzo e di controllo da parte della società; 

c) assicura l'informazione ai consiglieri circa le novità le-

gislative e regolamentari che riguardano la società e gli or-

gani sociali; e vigila in generale sul rispetto delle norme di 

legge e di regolamento e sul rispetto dello statuto, sull'os-

servanza delle regole di governo della società; 

d) coordina inoltre i lavori del consiglio, verificando la re-

golarità della costituzione dello stesso, accertando l'identi-

tà e la legittimazione dei presenti e i risultati delle vota-

zioni. 

23.9 - I componenti dell'organo amministrativo sono rieleggi-

bili. 

23.10 - Se cessa dalla carica anche uno solo dei componenti 

dell'organo amministrativo, l'intero organo amministrativo de-

cade e i soci devono provvedere alla sua integrale sostituzio-

ne. 

23.11 - Ai componenti dell'organo amministrativo spetta il 

rimborso delle spese sopportate per ragioni del loro ufficio. 

23.12 - I soci possono assegnare, per ogni singolo esercizio o 

per più esercizi, un compenso ai componenti dell'organo ammi-

nistrativo e possono pure decidere modificazioni in ordine al 

compenso che sia stato stabilito nell'atto costitutivo; ai 

componenti dell'organo amministrativo può inoltre essere at-

tribuita un' indennità di cessazione di carica (costituibile 

anche mediante accantonamenti periodici e pure con sistemi as-

sicurativi o previdenziali), il tutto anche sotto forma di at-

tribuzione di una percentuale di partecipazione agli utili. In 

mancanza di determinazione del compenso, si intende che i com-

ponenti dell'organo amministrativo vi abbiano rinunciato. 

23.13 - Si applica ai componenti dell'organo amministrativo il 

divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del codice ci-

vile. 

23.14 - Per quanto non diversamente disposto dal presente sta-

tuto, all'organo amministrativo si applicano in quanto compa-

tibili le norme in tema di amministrazione di cui al paragrafo 

2 della sezione VI-bis del Capo V del Titolo V del Libro V del 

codice civile. 

ARTICOLO 24) AMMINISTRAZIONE CONGIUNTIVA O DISGIUNTIVA 

24.1 - Ove in sede di nomina sia previsto che l'amministrazio-

ne della società sia effettuata ai sensi del punto c) del com-

ma 1 dell'articolo 23 del presente statuto, i componenti 

dell'organo amministrativo, salvo che per le decisioni di cui 

all'articolo 2475, comma 5, del codice civile (le quali devono 

essere assunte con il metodo collegiale simultaneo), agiscono 
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in via fra loro congiunta, l'uno con tutti gli altri oppure 

l'uno con taluno degli altri, a seconda di quanto stabilito 

all'atto della loro nomina o nel presente statuto, per qualsi-

asi operazione di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

ARTICOLO 25) DECISIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ME-

DIANTE METODO COLLEGIALE SIMULTANEO 

25.1 - Il consiglio d'amministrazione si raduna, sia nella se-

de sociale, sia altrove, purché in Italia, negli Stati membri 

dell'Unione Europea e negli Stati Uniti d'America, tutte le 

volte che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia 

fatta richiesta scritta da almeno un terzo dei suoi membri o, 

se nominato, dall'Organo di controllo. 

25.2 - Il consiglio viene convocato dal presidente con avviso 

da spedirsi almeno 7 (sette) giorni prima dell' adunanza a 

ciascun componente del consiglio di amministrazione e all'Or-

gano di controllo, se nominato, e, nei casi di urgenza, almeno 

3 (tre) giorni prima. L'avviso può essere redatto su qualsiasi 

supporto (cartaceo o magnetico) e può essere spedito con qual-

siasi sistema di comunicazione (compresi il telefax e la posta 

elettronica). In caso di inerzia del presidente del consiglio 

di amministrazione all'effettuazione della convocazione, pro-

tratta per oltre dieci  giorni, l'avviso di convocazione può 

essere predisposto e spedito da ciascun membro dell'organo am-

ministrativo. 

25.3 - Il consiglio di amministrazione è comunque validamente 

costituito e atto a deliberare qualora, anche in assenza delle 

suddette formalità (fermo restando il diritto di ciascuno de-

gli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti 

sui quali non si ritenga sufficientemente informato), siano 

presenti tutti i membri del consiglio stesso e a condizione 

che i componenti del collegio sindacale, se nominato, siano 

presenti od informati della riunione. Le decisioni assunte so-

no tempestivamente comunicate ai soggetti che sono rimasti as-

senti. 

25.4 - Le adunanze del consiglio di amministrazione possono 

svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio/video o anche solo audio collegati, 

a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i 

principi di buona fede e di parità di trattamento dei consi-

glieri. In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente di accertare inequivocabilmen-

te l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 

lo svolgimento dell' adunanza, constatare e proclamare i ri-

sultati della votazione; 

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nominati-

vi dei partecipanti 

all'adunanza in quel luogo; detto foglio di presenza va alle-

gato al verbale dell'adunanza; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
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guatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; 

d) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazio-

ne e comunque di partecipare in tempo reale alla discussione e 

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del gior-

no; 

e) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, vengano indi-

cati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collega-

ti a cura della società, nei quali gli intervenuti possano af-

fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove 

siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzante. 

25.5 - L'adunanza del consiglio di amministrazione è presiedu-

ta dal presidente del consiglio di amministrazione o, in caso 

di sua assenza o impedimento, dal vice presidente del consi-

glio di amministrazione o da uno dei vice presidenti del con-

siglio di amministrazione scelto con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti; in caso di mancanza dei predetti 

soggetti, l'adunanza è presieduta da uno dei presenti scelto 

con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

25.6 - Per la validità delle deliberazioni del consiglio si 

richiede la presenza della maggioranza dei suoi membri in ca-

rica; il consigliere astenuto si considera come se non fosse 

in carica. 

25.7 - Le deliberazioni sono adottate con il voto favorevole 

della maggioranza dei componenti in carica dell'organo ammini-

strativo. Fatta eccezione per il caso che si tratti di organo 

amministrativo composto di due soli membri, in caso di parità 

di voti, la deliberazione proposta si intende approvata o non 

approvata a seconda di come ha votato chi presiede la seduta. 

Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve 

in ogni caso trattarsi di una modalità che consenta l'indivi-

duazione di coloro che esprimano voto contrario oppure che si 

astengano, sono decise con il voto favorevole della maggioran-

za dei componenti in carica dell'organo amministrativo 

25.8 - Il voto non può essere dato per rappresentanza né per 

corrispondenza. 

25.9 - Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del 

consiglio di amministrazione deve essere tempestivamente re-

datto ed è sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

25.10 - Il verbale deve indicare: 

a) la data dell'adunanza; 

b) anche in allegato, l'identità dei partecipanti; 

c) su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni 

pertinenti all'ordine del giorno; 

d) le modalità e il risultato delle votazioni; 

e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione dei 

votanti  favorevoli, degli astenuti e dei dissenzienti. 

25.11 - Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'orga-

no amministrativo lo ritenga opportuno, le funzioni di segre-

tario sono svolte da un notaio. 

ARTICOLO 26) DECISIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ADOT-
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TATE MEDIANTE CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO O CONSULTAZIONE 

SCRITTA 

26.1 - Salvo che uno o più componenti dell'organo amministra-

tivo richieda l'adozione del metodo collegiale simultaneo e a 

meno che non si tratti di amministrazione svolta in forma con-

giunta di cui all'articolo 24 del presente statuto, i membri 

del consiglio di amministrazione esprimono le proprie decisio-

ni mediante consultazione scritta o consenso espresso per i-

scritto. Non è ammessa l'espressione della volontà degli ammi-

nistratori mediante un rappresentante. 

26.2 - Ogni qualvolta si adotti il metodo della decisione me-

diante consultazione scritta, l'amministratore che intende 

consultare gli altri amministratori e proporre loro una data 

decisione entro un dato termine, formula detta proposta in 

forma scritta su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico), 

recante l'oggetto della proposta decisione e le sue ragioni, 

apponendovi la propria sottoscrizione o in forma autografa o 

in forma digitale. 

26.3 - La consultazione degli altri componenti dell'organo am-

ministrativo avviene a cura del proponente mediante deposito 

presso la sede sociale e trasmissione di detta proposta attra-

verso qualsiasi sistema di comunicazione, ivi compresi il te-

lefax e la posta elettronica; la trasmissione, oltre che ai 

componenti dell'organo amministrativo, deve essere diretta, se 

nominati, ai sindaci. I componenti dell'organo amministrativo, 

se intendono esprimere voto favorevole, di astensione o con-

trario, devono comunicare (con ogni sistema di comunicazione, 

ivi compresi il telefax e la posta elettronica) al proponente 

e alla società la loro volontà espressa in forma scritta, su 

qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) ove sia pure apposta 

la loro sottoscrizione in forma autografa o in forma digitale, 

entro il termine che deve essere indicato nella proposta; 

la mancanza di detta comunicazione nel termine prescritto va 

intesa come espressione di astensione. 

26.4 - Se la proposta di decisione è approvata, detta decisio-

ne deve essere comunicata (con qualsiasi sistema di comunica-

zione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica), a tut-

ti gli amministratori e, se nominati, ai sindaci e deve essere 

trascritta tempestivamente nel libro delle decisioni dell' or-

gano amministrativo ai sensi dell'articolo 2478 del codice ci-

vile indicando: 

a) la data in cui la decisione si è formata; 

b) l'identità dei votanti; 

c) l'identificazione di coloro che hanno espresso voto favore-

vole, di coloro che si sono astenuti e di coloro che hanno e-

spresso voto contrario; 

d) su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni 

pertinenti alla decisione adottata. 

26.5 - Ove si adotti il metodo della decisione mediante con-

senso degli amministratori espresso per iscritto, la decisione 
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si intende formata nel momento in cui presso la sede sociale 

pervenga (con qualsiasi sistema di comunicazione ivi compresi 

il telefax e la posta elettronica) la documentazione attestan-

te il consenso ad una data decisione espresso in forma scritta 

(su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, e con l'apposi-

zione della sottoscrizione in forma autografa o in forma digi-

tale) da tanti amministratori quanti ne occorre per formare la 

maggioranza richiesta. 

Ogni consenso che pervenga alla società in ordine all' assun-

zione di una data decisione da parte dei componenti dell'orga-

no amministrativo, deve essere tempestivamente comunicato (con 

qualsiasi sistema di comunicazione ivi compresi il telefax e 

la posta elettronica) a tutti gli amministratori in modo che 

essi possano esprimere le loro determinazioni. 

26.6 - Per la formazione della maggioranza richiesta si tiene 

conto dei consensi pervenuti alla società nello spazio di die-

ci giorni e pertanto non si possono sommare tra di loro con-

sensi pervenuti in spazi temporali maggiori di dieci giorni; 

la mancata espressione del proprio consenso da parte di un am-

ministratore va intesa come espressione di astensione. 

26.7 - La proposta di decisione può essere revocata dal propo-

nente fintantoché la decisione non si sia formata. L'ammini-

stratore può revocare il consenso ad una data decisione, fin-

tantoché la decisione non si sia formata. 

26.8 - Se si raggiunge un numero di consensi tale da formarsi 

la maggioranza richiesta, la decisione deve essere comunicata 

a tutti gli amministratori (con qualsiasi sistema di comunica-

zione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica) e, se 

nominati, ai sindaci e deve essere trascritta tempestivamente 

a cura dell'organo amministrativo nel libro delle decisioni 

degli amministratori ai sensi dell'articolo 2478 del codice 

civile indicando: 

a) la data in cui la decisione si è formata; 

b) l'identità dei votanti; 

c) l'identificazione dei favorevoli, degli astenuti o dei dis-

senzienti; 

d) su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni 

pertinenti alla decisione adottata. 

26.9 - La documentazione pervenuta alla società e recante l'e-

spressione della volontà dei componenti dell'organo ammini-

strativo in ordine all'assunzione di decisioni mediante con-

sultazione scritta o consenso espresso per scritto va conser-

vata in allegato al libro ove è trascritta la decisione adot-

tata. Al medesimo libro va allegata la documentazione inerente 

le proposte di decisione che non abbiano avuto favorevole ac-

coglimento, delle quali comunque sul libro medesimo occorre 

far menzione. 

26.10 - Le decisioni degli amministratori mediante consenso 

espresso per iscritto o consultazione scritta si intendono 

formate nel momento in cui alla società pervenga il voto favo-
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revole della maggioranza dei componenti in carica dell'organo 

amministrativo; il componente dell'organo amministrativo che 

esprima un voto di astensione si considera come se non fosse 

in carica. 

Fatta eccezione per il caso in cui l'organo amministrativo 

della società sia composto di due soli membri, in caso di pa-

rità prevale il voto del presidente del consiglio di ammini-

strazione. 

ARTICOLO 27) AMMINISTRATORE UNICO 

27.1 - Quando l'amministrazione della società è affidata 

all'amministratore unico, questi riunisce in sè tutti i poteri 

e le facoltà del consiglio di amministrazione e del suo presi-

dente. 

ARTICOLO 28) POTERI E DOVERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

28.1 - L'organo amministrativo compie tutte le operazioni ne-

cessarie per il raggiungimento dell'oggetto sociale, fatta ec-

cezione: 

1) per le decisioni sulle materie riservate ai soci dall'arti-

colo 2479 del codice civile; 

2) per le decisioni sulle materie riservate ai soci dal pre-

sente statuto; e gestisce l'impresa sociale con la diligenza 

richiesta dalla natura dell'incarico; i suoi componenti, in 

particolare: 

a) apportano alla società le specifiche professionalità di cui 

sono dotati; 

b) conoscono i compiti e le responsabilità della carica; 

c) agiscono e deliberano con cognizione di causa e in autono-

mia, perseguendo l'obiettivo della creazione di valore per i 

soci; 

d) accettano la carica solo quando ritengono di poter dedicare 

allo svolgimento diligente dei loro compiti il tempo necessa-

rio, anche tenendo conto del numero di cariche di amministra-

tore o sindaco ricoperte in altre società o enti; 

e) mantengono riservate le informazioni acquisite in ragione 

dell'ufficio ricoperto. 

28.2 - L'esecuzione delle operazioni la cui decisione sia ri-

servata dalla legge o dallo statuto ai soci è di competenza 

dell'organo amministrativo. 

ARTICOLO 29) AMMINISTRATORI DELEGATI E COMITATO ESECUTIVO 

29.1 - Il consiglio di amministrazione può nominare tra i suoi 

membri uno o più amministratori delegati o un comitato esecu-

tivo, fissando le relative attribuzioni e la retribuzione. Non 

sono delegabili le materie elencate nell'articolo 2381, comma 

4, e nell'articolo 2475, ultimo comma, del codice civile. 

29.2 - A uno o più membri dell'organo amministrativo possono 

essere delegate, in tutto in parte, in via esclusiva: 

a) le funzioni inerenti agli adempimenti normativi, ammini-

strativi, retributivi, contributivi, previdenziali, fiscali, 

doganali e comunque tutti gli adempimenti inerenti ai rapporti 

con i soggetti che dalla società percepiscano redditi di lavo-

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Statuto aggiornato al 29-10-2013

IBP ENERGIA S.R.L.
Codice fiscale: 02414270062

       di    24 30



ro dipendente, redditi di lavoro autonomo e redditi di capita-

le, con facoltà di presentare e sottoscrivere dichiarazioni di 

qualunque tipo ai fini fiscali e previdenziali , ivi comprese 

le dichiarazioni dei redditi ai fini delle imposte dirette, le 

dichiarazioni per l'Iva nonché quelle di sostituto d'imposta; 

b) le funzioni inerenti all'assolvimento degli obblighi previ-

sti dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successi-

ve modifiche, curando che il trattamento dei dati personali di 

dipendenti, clienti e/o fornitori e di tutti gli altri sogget-

ti che entrino a contatto con la società, avvenga in conformi-

tà alla normativa vigente in materia, anche per quanto riguar-

da l'osservanza delle misure minime di sicurezza dei dati, no-

minando, se del caso, uno o più responsabili del trattamento e 

impartendo loro le opportune istruzioni; 

c) le funzioni inerenti all'attuazione delle disposizioni pre-

viste  dal D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche, e, in gene-

rale, dalla normativa sulla prevenzione degli infortuni e 

sull'igiene del lavoro, e così: adottando le misure di preven-

zione e di protezione individuate nel piano per la sicurezza e 

ogni altra che si ritenga o si riveli necessaria per la tutela 

della sicurezza e della salute dei lavoratori; curando l'ag-

giornamento delle predette misure in relazione ai mutamenti 

normativi, organizzativi e produttivi, ovvero in relazione al 

grado di evoluzione della tecnica; esercitando il controllo, 

in particolare, dell'idoneità e della conformità di edifici, 

locali, impianti, macchinari, attrezzature di lavoro, mezzi di 

trasporto e di sollevamento rispetto alle norme vigenti in ma-

teria di igiene e sicurezza del lavoro, a tal fine effettuando 

verifiche periodiche di buon funzionamento, la loro pulitura 

e, in generale, la loro manutenzione ordinaria e straordina-

ria;  

d) le funzioni inerenti alla cura e alla vigilanza del rispet-

to da parte della società di ogni normativa relativa alla ge-

stione dei rifiuti, alla tutela delle acque dall'inquinamento, 

alle emissioni in atmosfera, alla tutela, in generale, 

dell'ambiente esterno dall'inquinamento, alla prevenzione de-

gli incendi, alla sicurezza degli impianti; a chi è delegato 

per le funzioni che precedono spetta pertanto di eseguire i 

dovuti adempimenti e di esercitare, sempre in via esclusiva, 

tutti gli inerenti poteri decisionali, di tenere i rapporti 

con le Autorità e gli Uffici pubblici e privati preposti alla 

trattazione di dette problematiche (in particolare l'Ammini-

strazione Finanziaria, gli Istituti Previdenziali, l'Ammini-

strazione centrale e periferica dello Stato, gli Enti Locali e 

ogni altro Ente Pubblico in genere) e pure, nelle stesse mate-

rie, con l'Autorità Giudiziaria di ogni ordine e grado. 

ARTICOLO 30) RAPPRESENTANZA SOCIALE 

30.1 - La rappresentanza della società di fronte ai terzi e 

anche in giudizio, con facoltà di agire in qualsiasi sede e 

grado di giurisdizione, anche sopranazionale o internazionale, 
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e pure per giudizi di revocazione e di cassazione e di nomina-

re all'uopo avvocati e procuratori alle liti, spetta: 

a) nel caso di adozione del sistema di amministrazione colle-

giale: 

a.1 - al presidente del consiglio di amministrazione, previa 

(a meno che si tratti di agire o resistere in giudizio 

nell'interesse della società) deliberazione del consiglio di 

amministrazione recante la decisione di compimento dell'atto 

per il quale viene esercitato il potere di rappresentanza; 

a.2 - nell'ambito dei poteri loro conferiti, agli amministra-

tori delegati; 

b) nel caso di adozione del sistema di amministrazione non 

collegiale: 

 - ai componenti dell'organo amministrativo in via congiunta 

l'uno con tutti gli altri oppure l'uno con taluno degli altri, 

a seconda di quanto stabilito all'atto della loro nomina o nel 

presente statuto, nelle materie in cui detti componenti 

dell'organo amministrativo possano operare con metodo congiun-

tivo con le predette modalità. 

c) nel caso di Amministratore Unico, all'Amministratore Unico. 

30.2 - L'organo amministrativo può nominare direttori e procu-

ratori speciali e può pure deliberare che l'uso della firma 

sociale sia conferito, sia congiuntamente che disgiuntamente, 

per determinati atti o categorie di atti, a dipendenti della 

società ed eventualmente a terzi. 

ARTICOLO 31) CONTROLLO LEGALE E CONTROLLO CONTABILE 

31.1 La Società può nominare un Organo di controllo o un revi-

sore legale dei conti. 

31.2 L'Organo di controllo è costituito da un solo membro ef-

fettivo salvo che l'assemblea non disponga la nomina di tre 

membri effettivi (e due supplenti). 

31.3 E' obbligatoria la nomina dell'Organo di controllo o del 

revisore legale dei conti qualora il capitale sociale non sia 

inferiore a quello minimo stabilito per le Società per azioni, 

nonché qualora la Società sia tenuta alla redazione del bilan-

cio consolidato ovvero se essa controlli una Società obbligata 

alla revisione legale dei conti ovvero se per due esercizi 

successivi abbia superato i limiti indicati dal primo comma 

dell'art. 2435 bis del codice civile. 

31.4 Nel caso di nomina dell'Organo di controllo si applicano 

le disposizioni sul collegio sindacale in tema di Società per 

azioni, comprese quelle che disciplinano l'attribuzione mede-

simo della revisione di Conti.  

31.5 Al Revisore Legale si applicano unicamente le disposizio-

ni previste dal D.Lgs. 39/2010 in particolare quelle contenute 

nell'art. 13 in ordine al conferimento, revoca e dimissioni 

dall'incarico. 

ARTICOLO 32) AZIONE DI RESPONSABILITA' 

32.1 - L'azione di responsabilità contro gli amministratori 

non può essere oggetto di rinuncia o di transazione da parte 
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della società. 

TITOLO V - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO 

ARTICOLO 33) ESERCIZI SOCIALI, BILANCIO E UTILI 

33.1 - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) di-

cembre di ogni anno. 

33.2 - Il bilancio deve essere approvato entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; il bilancio può 

tuttavia essere approvato entro centottanta giorni dalla chiu-

sura dell'esercizio sociale nel caso che la società sia tenuta 

alla redazione del bilancio consolidato oppure quando lo ri-

chiedono particolari esigenze relative alla struttura e 

all'oggetto della società. 

33.3 - Gli utili netti risultanti dal bilancio, sono ripartiti 

come segue: 

a) il 10 (10) per cento al fondo di riserva legale; 

b) il residuo va deputato alla soddisfazione di eventuali ob-

bligazioni di pagamento scadute e non soddisfatte e contratte 

per il finanziamento della costruzione dell'Impianto;  

c) l'eventuale residuo va distribuito ai soci, in proporzione 

alle partecipazioni al capitale sociale rispettivamente posse-

dute, salvo che i soci decidano in sede di approvazione del 

bilancio cui gli utili si riferiscono di destinare a riserva 

in tutto o in parte detti utili. 

TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

ARTICOLO 34) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

34.1 - La società si scioglie nei casi previsti dalla legge. 

34.2 - Qualora sulle modalità della liquidazione non interven-

ga una decisione dei soci, il funzionamento dell' organo di 

liquidazione e la rappresentanza della società in liquidazione 

sono disciplinate dalle medesime regole disposte dal presente 

statuto per l'amministratore unico, se l'organo di liquidazio-

ne sia monocratico, o per il consiglio di amministrazione, se 

l' organo di liquidazione sia pluripersonale. 

ARTICOLO 35) FORO COMPETENTE 

35.1 - Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affa-

ri sociali o della interpretazione o esecuzione del presente 

statuto e che non sia sottoponibile ad arbitrato, è competente 

il foro del luogo ove la società ha la propria sede legale. 

TITOLO VIII - NORME FINALI 

ARTICOLO 36) ISTITUZIONE E TENUTA DEL LIBRO DEI SOCI 

36.1 - La società tiene, oltre ai libri obbligatori ai sensi 

degli articoli 2214 e 2478 del codice civile, il libro dei so-

ci, il quale, salvo quanto non previsto dal presente articolo, 

è disciplinato dalle medesime norme che regolano l'istituzione 

e la tenuta dei libri sociali obbligatori. 

36.2 - Il libro dei soci è sottoposto a vidimazione iniziale 

ai sensi dell'articolo 2218 del codice civile. 

36.3 - Il libro dei soci è tenuto a cura dell'organo ammini-

strativo, il quale può delegarne la gestione a uno dei propri 

componenti, ed è conservato presso la sede della società. 
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36.4 - Nel libro dei soci devono essere indicati: 

a) il nome e il cognome oppure la denominazione o ragione so-

ciale, il numero di codice fiscale, il domicilio, il numero di 

telefax e l'indirizzo di posta elettronica di ogni socio, del 

rappresentante comune di cui all'articolo 2468, comma 5, del 

codice civile, e dei titolari di diritti reali di godimento o 

di garanzia sulle quote di partecipazione al capitale sociale; 

b) l'entità della quota di partecipazione al capitale sociale 

di titolarità di ogni socio, con l'indicazione dei versamenti 

effettuati; 

c) le variazioni dei dati annotati nel libro dei soci ai sensi 

delle precedenti lettere a) e b); 

d) gli atti comportanti il trasferimento della proprietà delle 

quote di partecipazione al capitale sociale e il trasferimen-

to, la costituzione e l'estinzione di diritti reali di godi-

mento e di garanzia sulle quote di partecipazione al capitale 

sociale. 

36.5 - Le annotazioni da effettuarsi ai sensi del comma 4, 

lett. d), sono eseguite dietro esibizione alla società 

dell'atto e della ricevuta del suo avvenuto deposito presso il 

Registro delle Imprese; l'organo amministrativo non procede 

all'annotazione nel libro dei soci degli atti stipulati in vi-

olazione alle clausole statutarie che limitano il trasferimen-

to della proprietà delle quote di partecipazione al capitale 

sociale e il trasferimento, la costituzione e l'estinzione di 

diritti reali di godimento e di garanzia sulle quote di parte-

cipazione al capitale sociale. 

36.6 - Il domicilio dei soggetti di cui al comma 4, lett. a), 

si intende quello risultante dal libro dei soci sia in ordine 

ai rapporti tra la società, il suo organo amministrativo o di 

liquidazione e i soggetti di cui al comma 4, lett. a), nonché 

per i rapporti tra i medesimi soggetti di cui al comma 4, 

lett. a). 

36.7 - Il trasferimento della proprietà delle quote di parte-

cipazione al capitale sociale e il trasferimento, la costitu-

zione e l'estinzione di diritti reali di godimento e di garan-

zia sulle quote di partecipazione al capitale sociale hanno 

effetto nei confronti della società dal momento in cui, oltre 

ad essere stati depositati nel Registro Imprese, sono altresì 

annotati nel libro dei soci. 

36.8 - Il soggetto che subentra nella titolarità della quota 

di partecipazione del socio defunto è iscritto nel libro dei 

soci dietro esibizione alla società della documentazione di 

cui all'articolo 7, r.d. 20 marzo 1942 n. 239, e della ricevu-

ta di deposito di tale documentazione presso il Registro delle 

Imprese. 

ARTICOLO 37) LEGGE APPLICABILE 

37.1 - Al presente statuto si applica la legge materiale ita-

liana. 

ARTICOLO 38) COMUNICAZIONI 
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38.1 - Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del pre-

sente statuto si fanno, ove non diversamente disposto, median-

te lettera raccomandata con avviso di ricevimento, posta elet-

tronica certificata o telegramma spediti al domicilio del de-

stinatario, che coincide con la sua residenza o la sua sede 

legale ove non sia stato eletto un domicilio speciale. 

38.2 - Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettroni-

ca o telefax vanno inviate all'indirizzo di posta elettronica 

o al numero telefonico ufficialmente depositati presso la sede 

della società e risultanti dai libri sociali, utilizzandosi 

all'uopo: 

a) il libro dei soci, per l'indirizzo di posta elettronica e 

il numero telefonico dei soci; 

b) il libro delle decisioni degli amministratori, per l'indi-

rizzo di posta elettronica e il numero telefonico dei compo-

nenti dell'organo amministrativo e dell'organo di liquidazio-

ne; 

c) il libro delle decisioni del collegio sindacale per l'indi-

rizzo di posta elettronica e il numero telefonico dei sindaci 

e del revisore contabile; 

d) il libro delle decisioni dei possessori di titoli di debi-

to, per l'indirizzo di posta elettronica e il numero telefoni-

co dei possessori di titoli di debito e del loro rappresentan-

te comune. 

38.3 - Le comunicazioni effettuate con posta elettronica devo-

no essere munite di firma digitale, ove non diversamente di-

sposto o consentito. 

38.4 - A ogni comunicazione inviata via telefax deve seguire 

senza indugio, e comunque possibilmente non oltre dieci gior-

ni, la trasmissione del documento originale al destinatario 

del telefax; qualora la trasmissione del telefax abbia la so-

cietà come destinataria, il documento originale va conservato 

dalla società stessa unitamente al documento risultante dalla 

trasmissione via telefax. In caso di mancata trasmissione del 

documento originale, detto documento si considera inesistente 

e la sua trasmissione via telefax si considera come non avve-

nuta. 

38.5 - Tutte le comunicazioni previste dal presente statuto 

per le quali non vi sia prova dell'avvenuta loro ricezione da 

parte del rispettivo destinatario si considerano validamente 

effettuate solo ove il destinatario dia atto di averle effet-

tivamente ricevute. 

38.6 - Ogni qualvolta il presente statuto fa riferimento 

all'invio di una data comunicazione, essa si intende efficace 

(salvo che il presente statuto non disponga diversamente) dal 

momento in cui perviene a conoscenza del soggetto cui è desti-

nata, fermo restando che essa si reputa conosciuta nel momento 

in cui giunge al domicilio del destinatario. 

ARTICOLO 39) COMPUTO DEI TERMINI 

39.1 - Tutti i termini previsti dal presente statuto sono da 
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considerarsi facendo riferimento a giorni naturali e consecu-

tivi e vanno computati con riferimento al concetto di “giorni 

liberi”, con ciò intendendosi che non si considera, al fine 

del valido decorso del termine prescritto, né il giorno "ini-

ziale" né quello "finale". Se il giorno “finale” coincide con 

un giorno “festivo”, la scadenza si ha nel giorno feriale suc-

cessivo. 

40.1 - Ogni qualvolta nel presente statuto si fa riferimento 

alla nozione di “controllo”, per tale concetto si intende 

quello esplicitato nei nn. 1) e 2) dell'articolo 2359 del co-

dice civile. 

ARTICOLO 40) CLAUSOLA ARBITRALE 

Nei limiti di legge, e nel rispetto del D.Lgs. 17 gennaio 

2003, n. 5, qualunque controversia dovesse insorgere, tra i 

soci o tra la società ed i soci, oppure promossa da ammini-

stratori, liquidatori e sindaci (o dal Sindaco Unico) ovvero 

nei loro confronti, che abbia ad oggetto diritti disponibili 

relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle 

quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico 

ministero, sarà devoluta ad un Collegio Arbitrale, composto di 

tre membri nominati dal Presidente del Tribunale del luogo in 

cui la società ha sede legale su richiesta della parte più di-

ligente. 

Il Collegio giudicherà in via rituale secondo diritto, con le 

modalità previste dal regolamento arbitrale nazionale della 

Camera Arbitrale Nazionale ed Internazionale di Milano ed il 

suo lodo sarà inappellabile ed immediatamente esecutivo. 

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soccom-

bente, salvo diverse decisioni del collegio arbitrale. 

Per allegato: 

F.to ENRICO COLOMBO 

     FABIO GASPARE PANTE' 

* * * * * * * 

COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DEL DOCU-

MENTO SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 22 DEL 

D.LGS. 7 MARZO 2005 N.82 CHE, IN TERMINE UTILE DI REGISTRAZIO-

NE, SI RILASCIA AD USO REGISTRO DELLE IMPRESE. 

 

IMPOSTA DI BOLLO ASSOLTA AI SENSI DEL DECRETO 22 FEBBRAIO 2007 

MEDIANTE M.U.I. 
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